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1-1 ! al Comunale di Bergamo con gol di Libera e D'Amico 
tì'MÌhtrA'j : ili i-M.i 

$ & • . . . . . 
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Vinicio ha salvato la vacillante panchina - Buon calcio, anche se ingenuo, 

MARCATORI: nella ; ripresa 
Libera (A) al 5', D'Amico 
(L) al 36*. 

ATALANTA: Bodinl 6; Ande. 
. na 6, Mei 5; Vavassori 6, 

Marchetti 6, Tavola 6; Ma
nuel! 5, Rocca 6, Paina 5, 
Festa 5, Libera 6 (Mastro-
pasqua dal 3' s.t.). N. 12 
Plzzaballa, 14 Scala. '<•••• 

LAZIO: Garella 6; Ammoniaci 
5, Martini 6 (Ghedin 5); Wil
son 6, Manfredonia C, Cor-
dova 6; Garlaschelli G, Lo-

. pez 6, Clerici 5, D'Amico 6, 
: BadianI 6. N. 12 A vagliano, 

14 Giordano. " 
ARBITRO: Menicucci , di Fi-
^renze, 6. " •••'':•-•••-.• ".•,-/• -;M.-
- NOTE: giornata climatica
mente appetibile, terreno ov
viamente in perfetta efficien
za. Infortunio a Martini che, 
scontrandosi con Andena, si è 
procurato una distorsione al 
ginocchio destro, con probabi
le distrazione dei legamenti. 
Ammonito Manfredonia per 
proteste. Spettatori 30 mila 
circa di cui 15.903 i paganti 
per un - incasso globale di 
50.062.700 lire..-. .;. , 

^ DALL'INVIATO ^ 
• BERGAMO — Luis Vinicio, 

brasiliano di ghiaccio ed alle
natore • ombroso ha detto, in 
chiusura di partita, di « incu
bo svanito ». Effettivamente la 
panchina bìancazzurra, sotto il 
peso di una incredibile serie 
di castronerie tattiche, ha ie
ri rischiato il « crac » defini
tivo. Era infatti accaduto che 
l'Atalanta, trovato un dignito
so gol con Libera, stesse sag
giamente capitalizzando - tiri 
vantaggio sudato e sacrosan
to. Ha rischiato di raddop
piare l'Atalanta del corpulen
to Titta Rota, ha seguitato a 
masticare, calcio allegro e fe
stante per buona parte della 
ripresa, ha talvolta divertito. 
Poi, forse perchè appesantiti 
da troppo pudore, i giovanot
ti bergamaschi hanno deciso, 
non tanto saggiamente, di con
centrarsi davanti al grigio 
maglione di Bodinl; alla ricer
ca dei due punti per la clas
sifica. Dieci minuti, non • di 
più, i dieci minuti finali. Una 
pausa, forse, • voluta da mu
scoli intossicati più che da 
reale calcolo utilitaristico. E' 
stato allora, con Vinicio sof
ferente a consumare il suo 
cronometro, che D'Amico, li
brandosi di quel tanto che ba
sta, ha pizzicato un dolce pal
lonetto di Lopez, per'la gioia 
delVl-1 e per la solidità della 
panchina blancocelesle. -

Era una trasferta delicatis
sima, questa di Bergamo, per 
gli allievi di Vinicio. La par
tita, i suoi possibili sbocchi, 
i suoi risvolti tattici, erano 
stati analizzati a tavolino ob
bligando innanzitutto Agosti
nelli e Giordano, sospettati di 
dolce vita, a tirarsi in dispar
te. Agostinelli addirittura ha 
meditato in tribuna. Giorda
no, più fortunato, ha sofferto 
in. panchina. Così, privata del 
consueto biondo riferimento 
in mezzo al campo, la Lazio 
ha sofferto quanto c'era da 
soffrire. Imbottita > di gente 
che aspira a giocare nei Co
smo*. di futuri piloti d'avia
zione, e di un paio di broc-
chetti autentici, ha cercato di 
colpire sfruttando abbozzi di 
contropiede. Spesso ha ecce
duto in tacchetti laterali as
solutamente stucchevoli. Bloc-
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t In diretta TY ; 
gli assoluti di tennis 

NAPOLI — La telecronaca di
retta degli assoluti di tennis, 
iniziati ieri a Napoli, ci sarà. 
Con un telegramma inviato 
all'assessore provinciale al 
Turismo, il compagno Dome
nico Borriello, che aveva sol
lecitato questa scelta da par
te della RAI, il direttore ge
nerale Berte. ha comunicato 
che la diretta TV sarà effet
tuata. 
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cati Ammoniaci — personag
gio enigmatico, sempre in lot
ta col pallone — su Libera, 
e Manfredonia su Paina, Vi
nicio, confermando le abitua
li incertezze da trasferta, ha 
rinunciato anche alle solite 
scorribande offensive di Ba-
diani. Costui, infatti, ha ope
rato da terzino autentico, ap
piccicandosi a Manueli di cui, 
evidentemente, a Roma erano 
giunte relazioni terrorizzanti. 

Dunque la Lazio, già orfana 
del polmoni di Agostinelli, ha 
perduto pure quelli di Badia-
ili; e si vedeva, Martini, Cor

dova, Lopez e D'Amico, il qua
drilatero di centrocampo, gio
chicchiare, là dove Rocca, Fe
sta, e spesso Manueli ed An
dena, si avventavano con atle
tico furore su ogni palla gio-
cabile. - Rocca, un anarchico, 
tatticamente parlando, ha so
vente infastidito le traballan
ti strutture biancazzUrrc con 
folate roventi.. 

Nella ripresa Vinicio ha ccr- ' 
cato di arginure i bollenti spi-} 
riti incollandogli, in rapida 
successione, dapprima Ghedin, 
poi Lopez, voi ancora Ghedin, 
per chiudere con Ammoniaci. 

Nulla da fare. Rocca pareva 
incontenibile. I suoi limiti si 
configurano solo nella scarsa 
sensibilità tattica, che lo in
duce ad incredibili scempiag
gini. ' • • -. 

Sostenute da un pacchetto 
di centrocampo tanto ipoteti
co, le punte laziali, che ieri 
si chiamavano Garlaschelli e 
Clerici, hanno ovviamente bal
bettato football insufficiente. 
Passi per Garlaschelli, discre
tamente vivo a livello di in
tenzioni. Clerici si è fatio in
vece notare per un paio, di 
punizioni spedite contro la 

ATALANTA - LAZIO — L'attacco nerazzurro a" contatto con i difensori laziali: Ammoniaci raipinoe 
di ttita. ; • • . - • • - • . - - -" . . . : ' • •<v ' . " " ' . ' "_ '.;-. "• ' . ; . ' . : ' - . • ' ' :"; " • ' • • • • • : 

H pareggiò accontenta tutti 

BMaitt 
Vinicio:itìnUoU!iÌMulM 
- L i b e r a vittima di uno stiramento • D'Amico fortunato in occasione del suo gol 

SERVIZIO v >, 
BERGAMO — In sala stampa 
« Titta » Rota arriva poco do
po la fine della partita. L'alle
natore dell'Atalanta appare di 
buon umore. Senza aspettare 
domande attacca: a Direi che 
è stata una buona partita si è 
giocato a ritmo sostenuto noi 
abbiamo fatto un gol bellissi
mo. Il risultato mi va bene, 
non interrompe la serie. L'im
portante è fare punti. Abbia
mo avuto buone occasioni, di
rei più noi di loro, che solo 
nel finale hanno segnato in 
modo - fantastico. Soddisfatto 
ma anche con un po' di ram
marico. I ragazzi si sono un 
po' deconcentrati, si può dire 
avessero paura di vincere». 
Dopo il gol — gli chiediamo — 
l'Atalanta non ha giocato trop
po coperta? a Loro si buttava
no sotto e non scherzavano. 
Avevo sostituito Libera vitti
ma di un leggero stiramento 
con Mastropasqua ed un cen
trocampista era molto utile es-' 
sendo noi in vantaggio. Ma 
ripeto, quel pallone era molto 
difficile. Bodini stava per usci
re era un po' deconcentrato. 
Non bisogna dimenticare che 
abbiamo visto un'ottima La
zio. Oggi non c'è nulla da re

criminare. Anche l'arbitraggio 
è stato ottimo». =•«-•-'•-> 
- L'altra campana viene suo
nata da Vinicio. Il volto è an
córa teso e parla a bassa vo
ce: a Questo pareggio rappre
senta' qualcosa di più di un 
punto. E' finito un • incubo. 
Adesso siamo più tranquilli e 
potremo andare avanti con 
il nostro lavoro. Abbiamo fat
to bellissime azioni sottorete 
anche se le abbiamo sciupate. 
Il primo tempo è stato testi
mone della nostra superiorità. 
L'Atalanta che per me do
vrebbe essere la rivelazione 
del campionato ha avuto una 
sola palla buona e l'ha ficcata 
in fondo al sacco ». Richiesto 
di un parere sull'attacco Vi-
nicio afferma: « Lopez è stato 
molto • positivo : e Clerici ha 
giocato con molta determina
zione. A questo proposito devo 
dire che l'esclusione di Gior
dani è dovuta ad un normale 
avvicendamento, mentre Ago
stinelli aveva bisogno di un 
turno di riposo. Martini è sta
to sostituito per aver ripor
tato una distorsione al ginoc
chio destro e spero non sia 
nulla di grave». 

• Evidente nell'allenatore la
ziale. l'intento di sgomberare 
il campo da qualsiasi polemi
ca sulla sua conduzione, ed 

anche il presidente Lenzini lo 
aiuta: « Il pareggio ottenuto 
all'ultimo momento ci consen
te di scacciare la crisi. E' so
prattutto utile per questo mo
tivo. Accettiamolo quindi per 
quel che ci porta anche se la 
Lazio avrebbe - meritato di 
più ». D'Amico spiega il gol: 
« Avevo intenzione di correg
gere la traiettoria della palla 
verso il basso invece l'ho vista 
alzarsi a - parabola e - finire 
all'incrocio dei pali». •J- -• 

'-y Spiegazione anche delv gol 
incassato da parte di Wilson: 
• Ha colpito per primo Libera 
anche perché Ammoniaci fida
va nel mio intervento. Sfortu
natamente si è avuto un rim
pallo che ha nettamente favo
rito l'ala nella conclusione ». 

E da ultimo il giovane por
tiere Bodini onestamente am
mette: « Eravamo tutti un po' 
nervosi perché la Lazio attac
cava senza sosta. Tra di noi 
si discuteva troppo e si per
deva tempo. Al momento del 
gol ero frastornato, lo rico
nosco, ma quella palla aveva 
qualcosa di diabolico, si è in
filata nel - " sette " dove. per 
andarla a prendere ci sarebbe 
voluto un miracolo». *—""» 

Aldo Renzi 

degli orobici . 
>•: :ji:-vi'ii;>i'ì;ri•.• .?'»•: iP'uli i: 

barriera, per qualche buona 
finta, e per un gol clamorosa
mente « ciccato ». La verità è 
che trentasette anni pesano. 
pesano come piombo sulle ca
pacità offensive della Lazio. 
La retorica di Vinicio, quella 
della classe che non ha età, 
è • indubbiamente • suggestiva , 
ma possiede un • « trascura
bile a difetto di fondo: quello 
che di retorica è piuttosto dif
ficile campare nel mondo del 
calcio. ' ;.••••- •" v ••••".• ••-

Dell'Atalanta ' qualcosa si è 
già detto. E' complesso che 
possiede le strutture della se
rie B e dunque agonisticamen
te interessante. Discretamen
te ingenui nel finale, i berga
maschi possiedono reparti ar
retrati troppo confidenziali, 
gente cioè a cui piace corre
re qualche rischio, centrocam
po in giusto equilibrio • fra 
cursori ed esteti, avanti, al-
7neno da quel che si è visto 
ieri, • decisamente carenti. Le 
stesso Libera, fino al momen 
to del gol. si era premurato 
di non disturbare troppo ' i 
colleghi negandosi • ad ogni 
pallone. La sua imaennata de
ve •••> dunque considerarsi la 
classica eccezione che confer
ma la renala di una condizio
ne insufficiente. -•' 

Ed ora. spulciando gli ap
puriti, squarci di cronaca. Do
po il consueto inizio di studio, 
esce bene Garella su traver
sone carogna di Andena. E' 
appena il 4'. Otto minuti più 
oltre, punizione di Clerici con 
Bodini che smanaccia a terra. 
Sul comodo paltone è Badia-
ni che, da un paio di metri. 
solo con se stesso, riesce nel
l'impresa di inventare un dia
gonale incredibile, ovviamen
te fuori. Fischi impietosi. '• 

Al 21' Martini si improvvisa 
solista, trascina la sfera di 
forza per - buona parte del 
campo sino a ouarido. giunto 
nei pressi di Bodini. ritiene 
opportuno fargliene omagaio. 
Poco dopo Libera; in mischia, 
riesce a girarsi e il suo tiret
to blando, deviato da qualcu
no. ner voco non crocidane 
Garetta. Invece è solo angolo 
Mfruttumol Attorno ài 40\l sii 
centro di Lopez, volonteroso 
ma estremamente prevedibile. 
lisciano due della difesa ata
lantino. D'Amico, di pieno col
lo destro, in * semirovesciata, 
fallisce clamorosamente. Ri
presa con Ghedin. un - difen
sore. a cercare H passo dei 
cervelloni di metà camno. Al 
5' il gol bergamasco. E' dav
véro helló\con Libera che ag
gancia il siiggerimento di Pai
na e poi. forzando la resisten
za • di Ammoniaci, e Wilson, 
tocca in porta dolcemente. La 
Lazio risponde con Manfredo
nia che. con lo sfumatura alta 
renalatanli dalle autorità mi
litari. slalomenaia con elegan
za sino ai sedici metri. Il suo 
sinistro, anch'esso esemplare. 
stuzzica il palo alla sinistra 
di Bodini. • v * ' ' 

Al quarto d'ora tacco di Ta
vola per Festa che. dal limite, 
svara un dioaonale fortuno
samente deviata in angolo. 
Poi. al 36', il pnreanio In'ziale. 
lA>pez con un buon pallonet
to trova la testa di D'Amico 
cui basta un accenno di de
viazione per sorprendere l'ìn-
oenuo Bodini. Uno a uno dun
que. e ttitti sono autorizzati 
a recriminare. ; . 

Alberto Costa 
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RISULTATI 

Ecco i risaltati della «-moda 
giornata drl campionato italiano 
di serie «A»: 

Petrarca-Amatori Catania. lt-#; 
I.'AquIU-rarma 43-13; Al(ida-Caaà-
Ic IMO; Mctalcrom-Fiamme Ora 
li-9; IntCKontinniUlp-riacrma 4-3; 
SaiMon-Korclo C 21-12; Brwcla-
AnbroMtti 22-9. 

- « CLASSIFICA • " . •*.-
retare*. Saaaon. AlfMa. L'Aqalv 

U . e Irttrtontanniate 4 ponti: M*. 
talcroo»,i Amatori Cktaflafe e Fiaai-
me Oro 2; Brescia 1; Casale, Kejc-
Kto Calabria. Parma, rfacem» e 
Ambrosetti t . 
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La Roma festeggia il 50° con una netta vittoria (1-0) 

Ugolotti: nuovoexploit 
il$oggfoè-.8iHMCckifQ 

Un match dall'andamento alterno ma, tutto sommato, mediocre - Generosi i pugliesi 
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ROMA - FOGGIA — La rate dei giallore*»!: Ugolotti non perdona. 

MARCATORE: Ugolotti . (R) 
al 32' del s.t. 

ROMA: Conti P. 6; Chinellato 
6. Menichini ": Piacenti 7, 

', Santarlni 1, De Natlai 7 
(dal 74' Maggiora n.c): Con
ti B. 6. Di Bartolomei ' 6, 

.Musiello 7. De Sisti 6, U-
golotti 8. 12. Tancredi, 14. 
Casaroli. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6, 
;- Sali 6; Pirazzini 7, Bruschi

ni 6, Scala 7; Nicoli 7. Ber
gamaschi 6. Ulivierl G. Del 
Neri 6 (dal 7.V Salvioni 

'n .c ) , Bordon 6. 12. Benevel-
11. 13. Gentile. " - . - . - . 

ARBITRO: Trinchieri 7. •-. 
'»• NOTE: Giornata calda, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 55 mila circa, dei 
quali 35.313 paganti per un 
incasso di L. 81.617.000 (quo
ta abbonamenti. 65 milioni). 
Antidoping: Di Bartolomei, 
Musiello e Ugolotti per * la 
Roma; Scala. Del Neri e Sal
vioni per il Foggia. Ammoniti 

Musiello, Ulivieri e Bruschini. 
Calci d'angolo 11 a 3 per la 
Roma. f. - , . • 

ROMA — Ugolotti batte' il 
Foggia l a 0. Potrà stupire 
l'uscita d'acchito, ma se la 
verità non è questa poco ci 
manca. Fino all'episodio del
la rete, l'andamento del gio
co si era bilanciato. Ritmo 
blando dei a satanelli » •• al 
quale i. giallorossi si erano 
adagiati. Tutto lasciava pre
sagire una divisione, della po
sta, e non ci sarebbe slato 
proprio niente da meravigliar
si. Giagnoni aveva recupera
to in extremis Paolo Conti e 
Chinellato, colpiti dall'influen
za in settimana, a causa del 
repentino -= rincrudirsi della 
temperatura. ' E questa del 
tempo può essere stata una 
componente importante, e ci 
spieghiamo. 

La tramontana di sabato a-
veva lasciato il posto al cal
do estivo di. Ieri. E così il 

» • ' ' : • • > : 

La giovane ala sinistra al centro dei commenti 

Elogi da tutti 
per il goleador 

ROMA — A fine partita Gia
gnoni è apparso molto sod
disfatto per la meritata ma 
faticata vittoria sul Foggia. 
Il tecnico ha comunque elo
giato tutti par la combattivi
tà espressa, specialmente nel
la seconda parte della parti
ta. Egli ha anche ammesso 
che la squadra si esprime me
glio in trasferta. Ha citato gli 
esempi di Ganova, Modena e 
pure di Perugia. Ma pur gio
cando male in casa si vince, 
tanto di guadagnato, ha soste
nuto. Ha * pure • sottolineato 
che i suoi ragazzi devono gio
care con più grinta, e « sen
tire » meno il pubblico del
l'» Olimpico ». - Gli è stata 
chiesta la ragione per cui ha 
preferito • Piacenti - a " Mag
giora. • Giagnoni ha cosi ri
sposto: « Ho visto il ragazzo 
molto contratto in questo ini
zio di campionato, per cui ho 
ritenuto opportuno portarlo 
in panchina. Al momento in 
cui si è fatto male De Na-
dai, l'ho gettato nella mischia. 
E debbo riconóscere che si è 
ban - comportato. D'altra par
te ero già d'accordo con lui ». 

Ha elogiato in blocco la di
fesa che gli è parsa più si
cura rispetto all'incontro di 
Perugia/, In particolare ha 
messo, in evidenza il salvatag
gio di Chinellato dopo il gol 
di Ugolotti. Ha visto un Mu-

o. o:--,:.-in-, 0 È-".); 

siello in progresso e più in
sidioso, anche se ancora non 
riesce ad indovinare lo spec
chio della porta. Ovvio, poi, 
che vi -siano state parole di 
elogio per Ugolotti — tre re
ti in tre partite al suo debut
to in serie A — anche se nel
la prima parte gli è apparso 
un po' contratto. Comunque 
Giagnoni attende il rientro di 
Boni per dare maggiore spin
ta e più sicurezza al centro
campo, alleviando cosi il la
voro di De Sisti. .--»•'•- '•• -
- A • Giagnoni • è ! stato chie
sto di fare il punto su que
ste prime tre partite. Ancora 
una volta egli ha ribadito: « I 
miei ragazzi si esprimono me
glio fuori casa, in casa gio
cano ' molto contratti ma se 
vengono i risultati... ». Molto 
emozionato è apparso ! Fran
cesco Rocca rientrato sabato 
da Lione. Lunghi applausi per 
lui. all'uscita dell'Olimpico. 
: : In casa foggiana i musi so
no lunghi, soprattutto da par
te dell'allenatore Puricelli. 
Per lui un pareggio sarebbe 
stato un risultato più giusto, 
perchè non si possono spre
care occasioni come quelle ca
pitate ieri. Il mister puglie
se ha avuto parole di elo
gio per - Ugolotti, soprattutto 
per la prontezza mostrata nel 
realizzare la rete del successo. 

s. m. 

passo era felpato, la manovra 
noiosamente insistita a cen
trocampo. pochi gli sbocchi 
per perforare la difesa fog
giana. Anzi, dobbiamo rileva
re che il primo serio perico
lo lo ha . corso proprio la 
Roma. Si era al 10': Ulivieri 
riceveva una palla d'oro da 
Bordon, con Paolo Conti che 
usciva alla disperata. Il cen
travanti ospite tentava di sor
prendere il a guardiano » gìal-
lorosso, con un insidioso e 
dosato colpo di testa, ma la 
fortuna era alleata dell'ancora 
malandato Conti, che riusci
va a salvare. 

I «satanelli» avevano in Ni
coli uno dei migliori, sia pure 
in fase di costruzione. Nulli, 
invece, erano Ulivieri e Bor
don. E non è a dire che gli 
ospiti sì accontentassero di 
controre l'avversario. Ci da
vano anche dentro e, con tre 
passaggi, si trovavano nell'a
rea giallorossa. Ma o i tiri fal
livano completamente il ber
saglio. a erano sbilenchi. La 

: verità era che mancando la 
determinazione in fase offen
siva, i a satanelli » abbozzava
no soltanto. I giallorossi non 
riuscivano a costruire limpide 
triangolazioni, e per tutto il 
primo tempo si altalenavano 
nella mediocrità. Note e im
pressioni non mancavano pe
rò. Bruno Conti e Di Barto
lomei sembravano stessero 
giocando un incontro tutto lo
ro. L'unico a svariare lungo 
le fasce laterali era De Nadai, 
che se non eccelle • in classe 
è pur sempre diligente e dal 
rendimento continuo. •• « Pic
chio » De Ststi • giostrava in 
posizione più avanzata del 
consueto, salvo poi ristabilire 
la primitiva posizione, visto 
che Di Bartolomei e Bruno 
Conti non arretravano per co
prire la zona. Piacenti, prefe
rito a Maggiora (Giagnoni di
rà poi di aierlo visto troppo 
nervoso per rischiare di man
darlo in campo fin'dall'ini
zio}, era encomiabile nel mar
camento di Del Neri. Il ra
gazzo della a primavera» gial
lorossa costringerà addirittura 
il suo avversario a rinunciare 
al lavoro di impostazione. E 
motti saranno gli errori di ap
poggio del foggiano, tanto che 
Puricelli lo farà uscire al 75', 
preferendogli Salvioni. <-- • 
••• Ma la frattura tra centro
campo e punte era chiaramen
te rilevabile. Troppa fatica 
dovevano fare Musiello e Ugo-
lotti per poter giocare qual
che palla. La manovra poi si 
infittiva nell'imbuto centrale. 
favorendo l'interdizione della 
difesa ospite. Memo. Colla. Sa
li e Bruschini non è che si 
sbracciassero troppo: il com
pito era facilitato. Le falle si 
apriranno nella ripresa, allor
ché la Roma incomincerà a 
premere con più foga, scrol
landosi di dosso una strana 
aiiatia. Insomma: per tutti i 
primi 45' nessun serio • tira 
verso la porta di Memo, sai 
vo quello rabbioso di Santa 

: 

rini ' (come sempre " ottimo), 
quasi allo scadere, che il por
tiere foggiano spedirà in an
golo. ' "• •••'•--: 
• Nella ripresa la musica non 
pare cambiare. Anzi pare stia 
per venir ricalcata con la car
ta carbone, perchè al V è nuo
vamente Paolo Conti a trema-' 
re. Batte una punizione Del 
Neri: Piacenti respinge; rac
coglie Nicoli che lascia par
tire una saetta che manca di 
}H)co il bersaglio, con Paolo 
Conti fuori causa. Poi, pian 
piano i giallorossi - prendono 
quota. Intendiamoci: non son 
« sinfonie ». soltanto « solfeg
gi ». ma insomma una parven
za di « musica » è in bozzolo. 
De Sisti (al 6') si vede to
gliere dai piedi una palla d'o
ro, da Pirazzini, a pochi pas
si da Memo. Ora i «satanel
li » si affidano alle maniere 
poco ortodosse, e su una 
gran botta di Di Bartolomei 
(to specialista in punizioni) 
un difensore respinge fortuno
samente. • 

E' continua l'azione della 
Roma, e i foggiani arretrano 
il baricentro: cercano di di
fendere con i denti lo 0-0. Tal
volta alleggeriscono la pres
sione, ma è un fuoco di pa
glia. 

Al 25' la prima grossa oc
casione per la Roma di an
dare in gol. Capita al « tigno
so» Musiello: angolo battuto 
da 'De Nadai, il centravanti 
si fa spazio con una finta, ma 
calcia male. Un minuto do
po Bergamaschi tenta l'Avven
tura con un gran tiro da fuo
ri area. Paolo Conti non bloc
ca, ma nessun foggiano è den
tro l'area. •-- ••••- •*---•• = 

Al 29' De Nadai zoppica ed 
al suo posto entra Maggiora. 
Puricelli risponde con Salvio
ni. che rileva Del Neri. La 
Roma preme e al 32' arriva 
il gol. Sarà fortunato, ma è 
un giusto premiò alla capar
bietà di un uomo come Mu
siello e di un giovane mode
sto come Ugolotti. L'ala sini
stra viene contrastata da Col
la, l'arbitro gli concede la re
gola del • vantaggio. Palla • a 
Musiello con Memo in uscita: 
tiro del centravanti addosso 
però al portiere. Musiello non 
si dà per. vinto, continua l'a
zione. viene contrastato da 
Bruschini ma Trinchieri (ot
timo) concede ancora la re
gola del • vantaggio. - Ugolotti 
segue l'azione del compagno e. 
quando vede il momento pro
pizio, chiama la palla. Il ra
gazzo la colpisce col destro 
senza cincischiare. Memo l'in
tercetta con una mano, ma la 
sfera rotola dentro. E' il ter
zo gol di Ugolotti, in tre par
tite in serie A. due dei quali 
decisivi: non c'è male, vi pa
re? 

Con questo successo la Ro
ma festeggia anche il 50" anno 
di serie A. Il suo primo cam
pionato. infatti, risale al lon
tano 1927. 

. Giuliano Antognoli 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 rati: Ufototti • Prvtm; 
COTI 2 : Cantila, •a*Mf* . atenin-

ir Di BaffMwtiei, Donviafii, 
i. Da P»nti • D'Amico; c m 

1 : PafcM, Ubar», AnWfaiofH, 
mMiwWi . C a w r u , G O H M C I M I -
fi. Calimi. Rn*ra, C apollo, 
MaMera, •rwacooMti, Cnaaroo», 

», La Rwa, JmtxMmi, 
ì9 vfffHSf * tTrtlCff 

P M d , t j r w i M i , Cori, 

t i , OTPtSltB, C4wH#f*1r 

Ah****) • OrtoH. . 

- SERIE « B » 

tftVRfp 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

GENOA 

VttONA . 

INTER 

ATALANTA 

TORINO 

NAPOLI 

Ut. VICENZA 

POGGIA 

f. .;•:«. v. N. P. 
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CLASSIFICA «B» 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : O M I O M - T r w f M 2 - 1 ; JoniorcasaJo - tocco 2 - 1 ; Mantova-
Bollano 1-1; Norara-rro Patria 1-0; Padana AOJOLO 1-0; Porfocroma-S. 
Amalo LooRfiano 0-0; Ptacoroa - Oimpia 2 - 1 ; Sarayia » Pro Vorcofli 0-0; 
Udìnott-'Tronto 2 - 1 ; Trjoatina AtenanaVia 1-1. 

GIRONE « • » : Arono-Prato 14»; Ch?oti-*MM*a*» 2 - 1 ; Oft*ta-l.occh*ao (MI; 
PiM-GraliofioT» 1-0; R«||iafta-£m»wli 2-0; Ricciono C r o n o » 1-0; Siono-
Lhroroo 1-1; Spal-Parma 2 -0 ; Spaila fan» Alma 1-0; Toramo-Forli 0 4 . 

GIRONE « C » : OarWtta • RafOM 1-1; Cro+ono - Marsala 1-0; Malora-Pro 
C m a i 0-0; Nacariwo Ì I M H W I » 0-0; Raffina Pajanaia 0-0; Salarmtawo-
Cataoria 0-0; SiracowLatino frO; Sor»omo-Pi> Va*»» 2 - 1 ; Trapani • n u d i l i 
2-0; C a n y i i a i w - ' T o T r i i 1-0. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A • : Piacenza ponti 4 ; Novara, 
Triostmo • Joniariowla 4 ; 

Varcotti 2 ; Loceo 1 ; Omapia o Aaéaco 0. 

GIRONE « D a : Siano, Taranto, CMoti, Spai, PH* • 
LwccaoM, Rofgiano • Forti 4 ; Gioliowoia, G r a m i i 
clono o A r o n * 2 ; Fan* Almo Jovo, Mattia» • Ofjla 1 ; 

ponti 9; Pormo, 
, Li io» no, Rtc-

PrOO» O . 

« c > 
i, SlrocvH, 

OrnnJhi, Pro Voto», 
Tnrrhj 1 . -• , 

SERIE « A » . " . . ' - ' • ' 

i; Uiio-JoTOntvs; Milan-lJt. Vi
cenza; Napoiì-Gonoo; Ponnjw-Fiorontino; Pesca
ra-Roma; Torino-Inter; Verone-A talenta. 

SERIE « B » : , 
Ascoli • Temano; Rari • Rimini; Brescia - Cerno; 
Cagliari • y»nm; Catanzaro - Taranto; Cotona * 
Lacco; Medana-Sinibaiiadaltaii; Marna • Avelli
no; Pitto io so - Pe'armo; 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria 
Triestine; Lecce-Trerrta; 
po cromo Naiara; Pi a ioni a Tronto; Pro Patrio-
Jvniovxooolo; Fra VorcnMt-Menèvvo; Sent 
LooSfiono OlaHoao; 

GIRONE • ! > : Empoli Sl»jia; A!ma Fano-Ai et-
SaPf VrvTlojM^my^nP^BHfOJrRl * 

èvOVoaVJ • DE e^*B>o^^D"mF>e^^hT o w •> 

• C - : 
Vaoto; Orinarsi - Torrfs; Cainpofcooaa N o n i f in ; 

So-

W I^B™P»WfE*oWi^CD/e»oJ» 

MiÉMM^MpÈèliM 
*:fc? tfiifc. 


